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Professionisti, il pasticcio dei tribunali
LARIDEFINIZIONE DELLE
GIURISDIZIONI E L'ABOLIZIONE
DELLE PROVINCE PONE
PROBLEMI ALLE
RAPPRESENTANZE LOCALI
DI COMMERCIALISTI EAWOCATI
I NOTAI NON HANNO DIFFICOLTÀ
MENTRE GLI INGEGNERI
POTREBBERO CAMBIARE LARETE

Filippo Santelli

A ndisegnarelamappadeitribu-
finali ci ha pensato, nel 2012, il

governo Monti. Il decreto 156, entra-
to in vigore lo scorso settembre, ha
abolito 30 fori minori e circa 200 se-
zioni distaccate. Modificare la geo-
grafia degli enti locali, svuotando di
poteri le Province, sarà invece l'effet-
to del decreto Delrio, approvato la
scorsa settimana in Parlamento.
Semplificazione per il bene dei conti
pubblici? Si, ma all'interno degliordi-
ni professionali, la cui struttura sul
territorio ricalcava fino a ieri quella
delle circoscrizioni giudiziarie e pro-
vinciali, le due norme stanno provo-
cando grande confusione. I commer-
cialisti non possono eleggere il nuovo
direttivo nazionale, al momento
commissariato. Gli avvocati aspetta-
no di conoscere il destino delle mi-
gliaia diprofessionisti affiliati aitribu-
naliaccorpati. Mentreingegnerieno--
tai, fino a disposizione contraria, van-
no avanti come da tradizione.

La situazione più ingarbugliata è
quella dei commercialisti. 'Dopo le
pasticciate elezioni dell'ottobre 2012,
e relativa guerra di ricorsi, il Consiglio
nazionale è stato commissariato. Le
nuove consultazioni avrebbero do-
vuto tenersi alla fine dello scorso an-
no, ma il ministero della Giustizia le
ha rimandate visto che gli ordini terri-
torialinon si sono ancora adeguati al-
la nuova geografia giudiziaria. «Tutti
quelli istituiti presso i tribunali can-
cellati restano ancora attivi», spiega
Domenico Posca, presidente di
un'associazione di categoria, Unico.
«Mentre non sono ancora nate le se-
zioni legate ai nuovi tribunali, come
quello di Aversa». Per i commerciali-
sti, spesso impegnati come curatori
fallimentari o come consulenti nelle
procedure esecutive, illegame conun
foro è strategico. In prospettiva, il ti-
more di chi si ritrova accorpato a un
tribunale più grande è esserepenaliz-
zato nell'assegnazione degli incari-
chi. Ma secondo Poscal'attuale situa-
zione di stallo è ancora più grave: «Il
Consiglio nazionale difende le ragio-
nidellacategorianelletrattative conil
governo - dice - ora non abbiamo nes-
suno che cirappresenti». Spetterebbe

dunque al ministero della Giustizia
adeguare la geografia degli ordini lo-
cali, per poi riconvocare le elezioni.

Dalle partiviaArenulasistudiaan-
che un'alternativa: congelare per un
certo periodo ditempo lastruttura at-
tuale. Nel caso degli avvocati però
questa soluzione non ha fatto che ri-
mandare il problema: «Lariforma fo-
rense ha prorogato gli ordini esisten-
ti fino al 31 dicembre prossimo», rias-
sume Enrico Merli, tra i componenti
del Consiglio nazionale forense e
coordinatore del gruppo di, lavoro
sulla geografia giudiziaria. «Dal pri-
mo gennaio però saremo in un buco
nero». Una circolare del ministro
Cancellieri aveva stabilito che l'aboli-
zione deitribunaliminoriandassein-
tesa in senso estensivo, che si appli-
casse cioè anche ai relativi ordini ter-
ritoriali. Il Consiglio forense aveva ri-
tenuto però la precisazione insuffi-
ciente e, come ente pubblico, aveva
chiesto al governo Letta un atto più
specifico. Che però non è arrivato:
«Tra i 20 e i 30mila avvocati, quelli
iscritti agli ordini dei trenta tribunali
cancellati, alla fine. dell'anno, nelpie-
no dellaloro attività, potrebbero ave-
re incertezze rispetto all'organismo
di appartenenza», denuncia Merli.

Che alla fine confluiscano nelle sedi a
cuisono stati accorpatiiloro fori sem-
bra la soluzione più logica. Mavanno
stabilitinel dettaglio i criteri dellafu-
sione tra gli ordini. O quelli per inte-
grare gli albi dei difensori di ufficio.

Chi da questa 'riorganizzazione
non ha subito grossi sconvolgimenti
sono i notai. I consigli distrettuali isti-
tuiti nei territori dei tribunali aboliti
verranno aloro volta cancellati. Mala
competenza dei professionisti, spie-
gano dal Consiglio nazionale, è per
corte d'appello, un distretto che cor-
risponde a quello delle Regioni e che
non è stato modificato. Perle elezioni
dell'organo direttivo nazionale inve-
ce il voto viene espresso direttamen-
te dai singoli notai, senza passare at-
traverso le rappresentanze locali.
Quanto agli ingegneri, la norma a cui
guardare è il decreto Delrio sull'abo-'
lizione delle Province, a cui i loro or-
dini territoriali sono legati. Lastruttu-
ra rimarrà anche in futuro la stessa,
spiega Armando Zambrano, presi-
dente del Consiglio nazionale di cate-
goria: «Celohaconfermatoilministro
della Giustizia. Anche se per noi po-
trebbe esserel'occasione perridefíni-
re la nostra rete di base».

TALI AWO.CATI ISCRITTI ALL'ALBO

Nel grafico
a sinistra,
l'inarrestabile
crescita
degli awocati
iscritti all'Albo
di categoria

Qui sopra,
Graziano Dei
Rio (1), sotto-

segretario alla
Presidenza;
Domenico
Posca (2),

pres. Unico e
Armando

Zambrano (3)
pres. Ingegneri
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Pubblicata sulla Guise la cliscij)liua delle gare. Obbligo di trasferirrrento del rischio

Concessioni, direttiva unificata
Lavori e servizi accorpati in un unico blocco normatìvo

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

oncessioni in gara
europea anche per
importi ridotti; ob-
bligo di trasferi-

mento al privato di un reale
rischio operativo; illegittime
le clausole di limitazione
del rischio. Sono alcuni dei
principali contenuti della di-
rettiva europea sulle conces-
sioni di lavori e sulle conces-
sioni di servizi, la 2014/23/
Ue del parlamento europeo e
del consiglio, del 26 febbraio
2014, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell'Unione
europea L 94 del 28 marzo
2014, che entrerà in vigore
dopo venti giorni dalla pub-
blicazione per poi essere
recepita nel nostro ordina-
mento entro due anni.

La vera novità : la pri-
ma direttiva unica sulle
concessioni . Dal pacchet-
to di direttive Ue (appalti
- settori ordinari e speciali
- e concessioni) approvate
a inizio anno e pubblicate
sulla Guue la scorsa setti-
mana emerge senza dubbio
come principale novità il
varo della direttiva sulle
concessioni, sia di lavori, sia
di servizi. Tale rilevanza va
rapportata al fatto che fino
a oggi l'aggiudicazione del-
le concessioni di lavori era
disciplinata da un numero
limitato di disposizioni del
diritto derivato, mentre alle
concessioni di servizi si ap-
plicavano soltanto i principi
generali del Trattato euro-
peo, con conseguenti limiti

e inefficienza che penalizza-
vano soprattutto le piccole
e medie imprese. Da circa
venti anni la Commissione
cercava di definire una di-
rettiva unica: la prima ini-
ziativa fu lanciata nel 1990,
ma negli anni non si arrivò
oltre la comunicazione in-
terpretativa della Commis-
sione europea del 2000, che
richiamava i principi del
Trattato.

Con la direttiva pubbli-
cata sulla Guue di venerdì
scorso, questa lacuna viene

colmata: si arriva a un pri-
mo vero corpus giuridico di
riferimento per tutte le con-
cessioni e questo rappresen-
ta senza dubbio il risultato
politicamente più rilevante

dell'intero pacchetto appalti,
che comprende anche la di-
rettiva appalti pubblici nei
settori ordinari (che sosti-
tuisce la direttiva 2004/18)
e la direttiva appalti per
i settori «speciali» (acqua
energia e trasporti), che
prende il posto della diret-
tiva 2004/17.

La definizione di con-
cessione e il trasferimen-
to del rischio operativo.
La direttiva fornisce una
definizione dei contratti di
concessione che punta es-
senzialmente sul concetto
di rischio operativo. Si parla
quindi di concessione quan-
do una amministrazione
pubblica o un ente aggiudi-
catore stipula un contratto

a titolo oneroso in virtù del
quale si affida l'esecuzione
di lavori e/o di servizi o di
soli servizi, dietro corrispet-
tivo costituito dal solo diritto
di gestire l'opera oggetto del
contratto o da questo diritto
accompagnato da un prezzo.
Oggetto della concessione
di lavori può essere la sola
esecuzione, la progettazione
ed esecuzione dei lavori o la
realizzazione con qualsiasi
mezzo di un'opera rispon-
dente ai bisogni dell'am-
ministrazione concedente.
Nella concessione di servizi
invece l'oggetto è rappre-
sentato dallo svolgimento di
servizi a fronte del quale la
remunerazione deriva dalla
gestione del servizio stesso

al quale si può affiancare un
prezzo. Nella direttiva appa-
re quindi irrilevante se la
proprietà dell'opera risulta
pubblica o privata (lo può
anche essere fino al termine
della concessione); è invece
essenziale che l'esercizio sia
posto in capo al privato che
si deve assumere il relativo
rischio operativo, individua-
bile come possibilità di non
recuperare gli investimenti
effettuati o i costi sostenuti
per la gestione dei lavori o
dei servizi (c.d. perdita eco-
nomica). Su questo concetto
(obbligo di trasferimento
del rischio operativo) la di-
rettiva insiste riprendendo
concetti già affermati dalla
giurisprudenza europea e da
Eurostat, chiarendo inoltre
che il rischio operativo ri-
guarda il lato della doman-
da (il c.d. rischio di mercato)
o il lato dell'offerta (c.d. ri-
schio di disponibilità), op-
pure entrambi. Ogni forma
di alleggerimento di questo
rischio, in ipotesi inserite
nelle convenzioni, dovrebbe
quindi essere dichiarata il-
legittima per contrasto con
la normativa Ue. Si deve
inoltre trattare di una pos-
sibile perdita economica né
trascurabile, né puramente
nominale. Non deve, in altre
parole, essere garantito al
concessionario alcun mini-
mo sui costi di gestione o un
recupero degli investimenti
effettuati, come invece ac-
cade sovente su richiesta
soprattutto dell'ente finan-
ziatore (banca).
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Obbligo di trasferimento effettivo
del rischio operativo in capo al
concessionario (rischio di mercato
e rischio di disponibilità)
Illegittime le clausole di limitazione
del rischio e quelle che assicu-
rano un minimo garantito nella
gestione
Calcolo del valore della conces-
sione su tutto il fatturato generato
nel periodo di durata della conces-
siione (non più il solo importo dei
lavori)
Possibili modifiche della conces-
sione se non superano il 10% del

valore iniziale e i 5.186.000 euro
Durata certa della concessione da
determinare in funzione del recu-
pero degli investimenti effettuati
nell'esecuzione dei lavori o dei
servizi, insieme con un ritorno sul
capitale investito
Possibili affidamenti in house (sen-
za gara) alle imprese collegate che
fatturano più dell'80% alla «casa
madre»
Flessibilità nella scelta delle pro-
cedure di affidamento
Termine minimo di 52 giorni per la
domanda di partecipazione

Appalti pubblici Pagina 3



I modelli sono scarica bili dal sito del ministero Sviluppo a cura del proprietario, del conduttore o del terzo responsabile

Per 1 caldaie nu
Cambiano i documenti da custodire e a

PAGINA A CURA DI
Silvio Rezzonico
Maria Chiara Voci

Un unico libretto, compo-
sto da più schede modulabili a
seconda delle caratteristiche
dell'impianto. Quattro tipolo-
gie di rapporto di efficienza
energetica, studiate per mette-
re a fuoco e mappare le presta-
zioni non solo delle tradizionali
caldaie, ma anche dei sistemi di
condizionamento, di teleriscal-
damento e di cogenerazione.

A partire dal1° giugno "cam-
biano pelle" i documenti che
certificano l'efficienza degliim-
pianti installati in casa, in uffi-
cio o in azienda. E diventano ob-
bligatori anche per i dispositivi
di climatizzazione estiva.

Il libretto di impianto deve
essere presente per tutti gli ap-
parecchi mentre il rapporto è
obbligatorio solo per i sistemi
soggetti a verifiche periodiche,
cioè di riscaldamento con po-
tenza maggiore di 1o kw e di con-
dizionamento di potenza mag-
giore di 12kw. A loro volta, le ve-
rifiche scattano, ogni qual volta
s'intervenga sull'impianto mo-
dificandone l'efficienza o per di-
sposizione di legge, con una

99
tempistica diversa a seconda
della tipologia e potenza
dell'impianto (Dpr 74/2013).
Ad esempio, per le caldaie a gas
o metano normalmente installa-
te in una singola unità immobi-
liare s'interviene ogni quattro
anni, mentre si scende a due per
gli impianti condominiali, se su-
periori ai 100 kWw Salvo diver-
se indicazioni regionali.

Inuovimodellidilibretto e di
rapporto sono introdotti dal de-
creto dello febbraio 2014 e sono
il risultato di un approfondi-
mento di un gruppo di lavoro
coordinato dal Cti, il Comitato
termotecnico italiano. In parti-
colare, nel definire i documenti
si è tenuto conto dei progressi
tecnologici e della presenza
sempre più diffusa, accanto alle
caldaie e ai condizionatori "tra-
dizionali", di nuovi sistemi, co-
me le pompe dicalore geotermi-
che, i cogeneratori, il teleriscal-
damento o i dispositivi alimen-
tati da fonte rinnovabile (sola-
re,biomasse, etc).

Rispetto all'edizione prece-
dente, il nuovo libretto non si
fonda più su due modelli (uno
riferito alle centrali e l'altro al
singolo impianto), ma su di un

retti
0

a pugno
ornare per le verifiche di sicurezza

modello unico, personalizzabi-
le, costituito da tante schede,
usate e assemblate in funzione
degliapparecchie delle compo-
nenti dell'impianto.

I modelli di rapporto di con-
trollo di efficienza energetica
sono, invece, quattro: il princi-
pale è per gli impianti di riscal-
damento con generatore afiam-
ma e combustione; poi per il
condizionament, il teleriscalda-
mento e gli impianti di co-trige-
nerazione.

Il libretto (che è la carta
d'identità dell'apparato) viene
compilato per la prima volta
dall'installatore, all'atto della
messa in funzione e aggiornato
dal responsabile dell'impianto o
dal manutentore. Con l'entrata
in vigore, dal l' giugno, del nuo-
vo libretto, il responsabile (che
nei piccoli impianti è l'utente
stesso mentre in condominio
può essere l'amministratore o la
ditta abilitata da questi delega-
ta) dovrà scaricare il nuovo mo-
dello di libretto dai modelli già
disponibili sul sito del ministero
Sviluppo economico e trascrive-
re sulla prima pagina di questo i
dati identificativi dell'impianto
così da consegnarlo, all'atto del

controllo, al manutentore per
l'aggiornamento.

Il rapporto di efficienza, inve-
ce, viene compilato direttamen-
te dal manutentore, che ha an-
che il compito di trasmetterlo,
preferibilmente in via telemati-
ca, all'ente locale che tiene ag-
giornato il catasto.

Nel documento è indicato il ri-
sultato dei controlli, che devono
essere conformi a quanto previ-
sto dalle norme Uni o ailimitiin-
dicati dal Dpr 74/2013. In caso
contrario, il rapporto risulterà
negativo e l'impianto sarà da so-
stituire.

Incaricati dei controlli sono
gli enti locali che ricevono il re-
port delle verifiche e che, dapar-
te loro, organizzano campagne
ispettive a campione.

Le sanzioni dipendono dal DI-
9s192/2005 o da eventuali dispo-
sizioni delle Regioni. Si va da
500 ai3mila euro a carico dipro-
prietario, conduttore, ammini-
stratore di condominio o terzo
responsabile. Da mille ai 6mila
euro per l'operatore incaricato
che non provvede a redigere e
sottoscrivere il rapporto di con-
trollo tecnico.

O RIPRODUZIONE RIS ERVArA
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Le ta pe

Il libretto d'impianto e i
rapporti di controllo per
l'efficienza energetica
cambiano pelle e diventano
documenti obbligatori per
tutte le tipologie d'impianto,
compresi i condizionatori fino
ad oggi esonerati per una
mancanza, da parte dell'Italia,
nel recepimento delle direttive
europee sull'efficienza
dell'edilizia

L'obbligo di utilizzare i nuovi
modelli scatta dal 1 giugno
prossimo. Per gli impianti già
dotati di vecchio libretto,
questo dovrà essere rinnovato
dal1 giugno, trasferendo i dati
del vecchio libretto sul nuovo
modello.I rapporti saranno
compilati secondo i nuovi
modelli via via che scatteranno
i termini di legge per le
manutenzioni periodiche

Il libretto diventa unico (non più
distinto in centrale ed impianto)
persona lizza bile, costituito da
tante schede assemblate in
funzione delle componenti del
sistema a cui si riferisce. I
rapporti sono, invece, quattro,
relativi a: caldaie con o senza
produzione di acqua calda
sanitaria, condizionamento,
teleriscaldamento e
cogenerazione

Il libretto dovrà essere
sostituito con il nuovo modello
a cura di chi ha la
responsabilità dell'impianto
(l'utente, in caso di apparati
per singole unità immobiliari;
l'amministratore o terzo
responsabile per gli altri
impianti). Il rapporto di
controllo sarà invece
compilato dal manutentore o
da chi effettua interventi

Il libretto è obbligatorio per
tutti gli impianti e va
compilato perla prima volta
all'atto dell ' installazione.
Il rapporto deve invece essere
redatto solo per i sistemi
soggetti a verifiche
periodiche, cioè quelli di
riscaldamento con potenza
maggiore di 10 kw e di
condizionamento di potenza
maggiore di 12 kw

I nuovi documenti potranno
essere scaricati dal sito del
Ministero sviluppo economico e
lo sono già da quello della
«Gazzetta». La multa va da 500
ai 3mila euro per il proprietario,
conduttore, amministratore di
condominio o terzo responsabile
che non ottemperinoai propri
obblighi. Da mille ai 6mila euro
per l'operatore che non redige il
rapporto di controllo
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CERTIFICATO _._.. IC

Formatori abilitati,
online l'elenco
Sul sito del ministero dello
Sviluppo economico è
disponibile l'elenco dei
soggetti autorizzati a
svolgere corsi di formazione
perla certificazione
energetica degli edifici.
Sono i8 gli enti autorizzati:
nell'elenco compaiono ad
esempio le Università di
Napoli, Firenze, Roma Tre e
alcuni collegi territoriali. II
maggior numero di
abilitazioni spetta ai
geometri: sono stati
accreditati i corsi di Lucca,
Padova, Verona Arezzo e
Salerno, Bari, Grosseto, Pisa
e Caserta. Per gli ingegneri
via libera ai collegi di Latina,
Messina, Frosinone e Roma;
per i periti industriali
abilitati la Federazione
toscana e la provincia di
Viterbo.
www.sviiuppoeconomico .gov. it
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Un lungo declino, tra dissesto del1Iva e vecchi edifici del centro storico saccheggiati. Ma il sindaco Stefàno assicura: diventeremo un luogo dell'arte

dolui- i w raranto, dove anche fl° calcio'
° ettore defi per l'ambiente : per risanare questa ù" servono 3 miliardi

DAL NOSTRO INVIATO

TARANTO - Quando hanno scarce-
rato don Cataldo Ricciardi, qui hanno fat-
to i botti. A un pugno di chilometri da do-
ve è stato ammazzato Mimmo, tre anni, in
braccio al suo patrigno malacarne. Alla
faccia dei cortei di don Ciotti e dei procla-
mi antimafia sui giornali . Sparano spesso
i mortaretti, quaggiù, dai Due Mari fino al
Salento profondo, per festeggiare ogni
scarcerazione di boss, e nei prossimi do-
dici mesi molti mammasantissima della
Sacra Corona Unita usciranno di galera.
«Io la chiamo la stagione dei fuochv>, ma-
stica amaro nel suo ufficio leccese di pro-
curatore antimafia Cataldo Motta, bestia
nera degli uomini del disonore pugliesi:
«La mafia qui guadagna consenso, la gen-
te sta con lei. Falcone su questo sbagliava:
non è finita, anzi. Dà lavoro e controlla
persino le squadre di calcio».

L'Ilva ha invece smesso di proiettare
nel golfo i sinistri bagliori di altri fuochi,
quelli dei gas in eccesso bruciati nelle tor-
ce, le fiammate che quattro anni fa attira-
rono l 'attenzione dei carabinieri del Noe,
dal cui rapporto nacque il clamoroso se-
questro del luglio 2012 voluto da Franco
Sebastio, un altro procuratore, pure lui
una bestia nera, però dei Riva e degli in-
quinatori. La gestione commissariale -
con in prima fila un ecologista come Edo
Ronchi - piuttosto che tornare alle fami-
gerate fiammate ha fermato a turno gli al-
tiforni quando, giorni fa, s'è guastata la
centrale elettrica dell'acciaieria: «Cautela
ambientale». Qui, mentre incombe il pro-
cesso ai Riva e ai loro solerti estimatori
sparsi nella politica , nel giornalismo, nel
sindacato e perfino nella Chiesa (il 19 giu-
gno un 'udienza preliminare con 53 inda-
gati si terrà nella palestra dei pompieri),
la nuova parola magica è un neologismo:
ambientalizzazione. L'idea sarebbe di sal-
vare il lavoro senza condannare a morire
di cancro i lavoratori e i cittadini. Ma, ap-
punto, è una parola. Il cancerogeno ben-
zopirene nel rione Tamburi è sceso di die-
ci volte. Ma Giorgio Assennato, direttore
dell'Arpa, scuote la testa: «Quelli hanno
spento sei o sette cokerie su dieci. Quan-
do però nel 2016 l'autorizzazione integra-
ta ambientale, la famosa Aia, sarà piena-
mente realizzata , le cokerie torneranno a
funzionare e abbiamo già proiezioni se-
condo cui il danno non sarà accettabile.
Certo ora è tutto a posto. Ma è come vede-

re uno che si butta dal sesto piano e finché
non si sfracella dirgli che sta in perfetta
salute». L'ambientalizzazione? «Servono
tre miliardi . Però i soldi non si trovano.
Quindi le cose non andranno bene, ma
non lo scriva». Di miliardi Sebastio e la
gip Todisco ne avevano in verità indivi-
duati otto: soldi che secondo l'accusa il
gruppo Riva avrebbe negli anni sottratto
all'ammodernamento e alla sicurezza del-
l'acciaieria, in sostanza ai tarantini e al lo-
ro futuro. Tuttavia il clamoroso sequestro
è stato annullato in Cassazione, quindi
quelle della magistratura tarantina vanno
ritenute congetture. Non è però una con-
gettura la scarsità di quattrini. Nella sua
relazione di fine 2013 , il commissario En-
rico Bondi dà conto di una produzione ri-
dotta di due milioni di tonnellate e di una
perdita del 3o per cento nei ricavi lordi ri-
spetto al 2012. Servono, spiega il commis-
sario, «percorsi finalizzati alla ricostitu-
zione del corretto equilibrio finanziario».
Servirebbero, subito, 500 milioni di pre-
stito ponte. La sensazione è che l'equili-
brio vada cercato necessariamente in bas-
so. Con esuberi e disoccupazione. I fuochi
dell'acciaieria sembrano destinati ad af-
fievolirsi quanto quelli delle feste mafiose
a brillare sempre più.

A Taranto e nelle terre del Salento che
gravano sul vecchio polo produttivo,
quelle dove Tobagi scoprì col sociologo
Aurora i metalmezzadri degli anni Settan-
ta, la crisi italiana assume una declinazio-
ne particolare. L'Uva, illusione di benesse-
re perenne, ha risucchiato valori e vite.
«Fino ai sequestri di luglio 2012, era una
caserma. Riva comandava coi suoi, tutti
ubbidivano», racconta Francesco Bardi-
nella, Fiom: «Ora nei reparti ci sono tanti
piccoli focolai da non sottovalutare,
smarrimento e rivolta. Bondi è uno tosto,
ha allontanato quasi tutta la struttura om-
bra dei Riva. Molti responsabili dei reparti
erano legati a loro...». Nel vuoto di potere
tutto può succedere. Tonio Affino ricorda
in un bel libro come negli anni Ottanta il
boss Modeo, subappalti in tasca, sfrec-
ciasse nelle strade della fabbrica, allora
Italsider, sulla sua Ferrari blindata. «Era-
no gli anni in cui mandavano noi pove-
racci a interrare amianto nelle discariche
interne», ci dice Vito Barletta, malato di
tumore del sangue. E, per anni, troppi
giornalisti si sono occupati d'altro, come
se non fossero visibili i fumi, le polveri, i
reparti di oncologia troppo pieni, i morti
in fabbrica. In una città di duecentomila
abitanti, ci sono ben cinque quotidiani e

una miriade di tv locali. «Chiediti per-
ché», ci dice, sorridendo, Bardinella. Una
delle tv, Blustar, ha giustificato, nero su
bianco, gli esuberi di personale anche con
la perdita di introiti pubblicitari «deri-
vanti dal cliente Ilva».

Dal dissesto- goo milioni della sinda-
ca Di Bello, nel 2006 - al disastro. Da
Vendola in giù, la nuova classe politica è
stata sfregiata dalle scandalose intercetta-
zioni con Girolamo Archinà, boss delle
pubbliche relazioni Ilva. «Ma anche se il
19 giugno mi rinviano a giudizio, non mi
dimetto», tuona il sindaco Ippazio Stefà-
no. Sospettato di arrendevolezza con Ar-
chinà, nega: «Sono quello che gli ha fatto
pagare l'Ici che manco pagavano, altro
che arrendevole!». Stefàno torna da Roma
giurando di avere incassato il sì del gover-
no a trasformare Taranto in città d'arte,
ma per ora pare uno slogan. «Dobbiamo
prepararci a non avere più l'Ilva, lo spettro
è Bagnoli». Mentre parla, due edifici sto-
rici di città vecchia appena restaurati -
palazzo Amati e palazzo Delli Ponti - re-
cano i segni di recenti saccheggi: si sono
portati via pure gli impianti di aria condi-
zionata, come cavallette. Taranto vecchia
potrebbe essere l 'eldorado dei turisti, è ri-

dotta a centrale di
spaccio, chi cerca un
covo rompe un luc-
chetto e occupa. Co-
mandano i Taurino,
secondo la Dda, per-
sino sul commercio
delle cozze. In peri-
feria, i Ciaccia e i Ca-
tapano. Vecchi ed
emergenti si scon-

trano , il piccolo Mimmo e la sua famiglia
muoiono forse perché mafiosi di Massa-
fra vogliono pigliarsi Palagiano, dove
c'era il quartiere Italsider. Il nonno di
Mimmo era un operaio comunista e veni-
va orgoglioso da Cerignola, come Di Vit-
torio. Il padre era già un trafficante di dro-
ga e perciò fu ucciso . Mimmo, tre anni,
non ha potuto scegliere. «Ma la storia del-
la sua famiglia racchiude la caduta della
classe operaia, non più argine contro la
mafia», sospira Tito Anzolin, preside della
scuola dove Mimmo non ha fatto in tem-
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po ad arrivare. A Taranto vecchia, il Duo-
mo consacrato al patrono San Cataldo è
assediato da palazzi e uomini sgarrupati.
Pina Gubitosa, 89 anni, fa la guida per ar-
rotondare la pensione. San Cataldo era ir-
landese: si dice che i tarantini, in odio a se
stessi, amino i forestieri. «Gesù gli appar-
ve e gli comandò: corri a Taranto ché
quelli stanno tornando al paganesimo»,
spiega Pina. E si stringe nel cappottino
antico, circondata dai nuovi pagani.

Goffredo Buccini
, RIPRODUZIONE RISFRVATA

La città Il crollo di un edificio storico nel centro di Taranto. A destra un operaio dei l'Ilva (foto Ingenito)

( _
L'allarme di Cataldo Motta,
capo dei pm: «Qui la criminalità
controlla ogni cosa.
E la gente sta con lei»

;-i=
Milioni
Sono le tonnellate
di acciaio prodotte
nell'llva e vendute
nel 2013 (-25%
rispetto al 2012)

MV

Disoccupati
A Taranto (nel
2010 erano
71.000). Gli
inoccupati: 39.000.
Occupati: 138.000

Intimidazioni
Sono avvenute da
luglio 2012 a luglio
2013. Due omicidi
di mafia,
182 estorsioni

Milioni
Era il dissesto del
Comune di
Taranto nel 2006.
L'Osl lo ha ridotto a
280 milioni di euro
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Jeff Weiner di Liiiikedin è il "ceo"più amato
Jeff WeinerdiLinkedlnilceopiùamato daipropridi-
pendenti, con un tasso di approvazione del 100%.A

decretarlo è l'annuale indagine di Glassdoor, chehapreso
in considerazione gli amministratori delegati di 5l, grandi
aziende con respiro internazionale. Al condottiero del so-
cial networkviene riconosciuta la capacità di relazionarsi
con i dipendenti tenendo in considerazione le specifiche
esigenze di ciascuno, ancheinrelazione aibisognidellavi-
taprivata.

La piazza d'onore-va ad Alan Mulally, numerò uno di

Ford, nei mesi scorsi accreditato tra i possibili successori
di Steve Ballmer alla guida di Microsoft.

A chiudere il podio è il ceo del colosso delle pubbliche
relazioni Edelrnan, Richard Edelman.

Il primo dello scorso anno, Mark Zuckerberg, ceo di Fa-
cebook, perde quota posizionandosi al decimo posto, im-
me diatamentedavantiaLarryPage di Google.Restando in
ambito It, Tim CookdiApple è 18esimo, Jeff Bezos diAma-
zon33esimoeMarissaMayerdiYahoo!50esima. (l.d.o.)

® RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trattenereitalenti
nel mercato globale
la sfida deì manager

LASOCIETADI CONSULENZA
MERCER HA COMPARATO E
ANALIZZATO LE VARIE
CLASSIFICHE INTERNAZIONALI
ENE HA TRATTO INDICAZIONI
RIVOLTEAI DIRIGENTI SULLE
MISURE PIÙ URGENTI PER
RITROVARE COMPETITIVITA

Eugenio Occorsio

MilanoCentounesimi (su 122) nella ca-
pacità di mantenere talenti, e

novantanovesimi nella capacità di at-
trarne. Di nuovo piazza'numero 101
sulla "mobilità sociale", ovvero lapos-
sibilitàperl'individuo di elevarsi conle
proprie capacità, dietro l'Armenia, il
Kazaldstan, l'Etiopia, la Cambogia: È
l'imbarazzante posizione dell'Italia in
tre delle tante classifiche elaborate dal
World Economic Forum, dall'Ocse,
dalla Banca Mondiale e da altre orga-
nizzazioniinternazionalipermisurare
l'efficienza e la competitività del siste-
ma Paese. E c'è ancora di peggio: «Se
guardiamo al collegamento fra retri-
buzioni eproduttività, siamo clamoro-
samente al 119° posto, e qui la respon-
sabilità cade direttamente sui mana-
gen>, accusa Marco Morelli, ammini-
stratore delegato per l'Italia della Mer-
cer, la società di consulenza interna-
zionale che ha preso l'iniziativa di
accorpare le classifiche e trame sugge-
rimenti e proposte rivolti alla classe di,
rigente aziendale. «Di tutte queste
classifiche, come quelle sui talenti, A
quanti manager tengono realmente
conto al momento di intraprendere
iniziative, pianificare azioni e crescita
per la loro impresa, valutare le assun-
zioni, calcolare impegni e attribuzioni
individuali e soprattutto predisporre il,.
trainingdei giovani?»

Per rendere un servizio ai dirigenti
d'azienda aiutandoli a interpretare le
lezioni delle classifiche, la Mercer ha
elaborato - insieme con il World Eco-
nomic Forum - ancora un altro
ranking, quello sul "capitale umano",
inteso come polo su cui incentrare gli
investimenti dell'azienda e l'impegno
dei manager. In questa classifica per

DUE INDICI A CONFRONTO
n Competitività
--------------------------------------------------

® Capitale umano
NazioniRank Nazioni Punteggio Rank

1 0 SVIZZERA 5,67 1

2 SINGAPORE 5,61 2

3 FINLANDIA- 5,54 3

4 ® GERMANIA 5,51

STATI UNITI 5,48

SVEZIA 5,48 6

HONG KONG 5,47

OLANDA 5,42

7

9 GIAPPONE 5,40 9

10 ` REGNO LINITO 5,37 10

Il ;fP NORVEGIA 5,33 1

12 TAIWAN 5,29 12

13 QATAR 5 24 3

14 del CANADA 5,20 14

15 ,t DANIMARCA 5,18 15

16 AUSTRIA 5,15 16

17 ¿i BELGIO 5,13 17

18 a NUOVA ZELANDA 5,11 18

19 `d.: EMIRATI ARABI U. 5.11 19

20 ARABIA SAUDITA 5,10 20

21 • AUSTRALIA 5,09 21

22 LUSSEMBURGO 5 09 22

23 FRANCIA 23

24 2 MALESIA 5,03 24

25 :•: SUD COREA 5,01 2

ITALIA 4 {1

Foo(e Wodtl Frnoooio Fon m

fortuna risaliamo un bel po' diposizio-
ni e ci piazziamo al37° posto, «perché -
spiega Morelli - abbiamo posizioni di
granlungamigliori, eperfino divertice,
in classifiche altrettanto determinanti
come quelle sulla qualità e la durata
dellavita, compreso un confortante 5%
degli anni che in media passiamo con
qualche difficoltà senile, nonché del-
l'accesso all'acquapotabile o l'accessi-
bilità ai servizi ospedalieri». Da questo
cocktail di dati laMercer trae le indica-
zioni perché i dirigenti riescano afavo-

® SVIZZERA

FINLANDIA

SINGAPORE

OLANDA

SVEZIA

GERMANIA

Punteggio

1,455

1,406

1,232

1,161

1,111

1,109

NORVEGIA 1,104

REGNO UNITO

DANIMARCA

M CANADA

O BELGIO

1,042

1,024

0987

0,985

ó NUOVA ZELANDA 0,978

AUSTRIA

ISLANDA

GIAPPONE

STATI UNITI

LUSSEMBURGO

QATAR

® AUSTRALIA

1 8 IRLANDA

Q (9 FRANCIA

2-2 MALESIA

SLID COREA 0,640

0,977

0,957

0 949,
0,920

0,881

0,834

0,831

0,824

0,746

0,644

e EMIRATI ARABI U. 0,610

1SPAF I.F 0,587

ITALIA
fome:llooer

rire lacrescita di una forzalavoro sana,
competente e produttiva. Soprattutto
facendo attenzione a non disperdere i
talenti, che sono il vero patrimonio og-
gi sia nei Paesi industrializzati che in
quelli emergenti e dei quali c'è una cro-
nica carenza. «Investire nel capitale
umano è cruciale In questo momento
storico, puntando sui duepuntipiù im-
portanti:laformazione elaflessibilità»,
conferma Michael Spence, economi-
sta della New York University premio
Nobel20Ò1,'che proprio su questi pro-
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Michael
Spence (i);
Marco
Morelli (2);
Klaus
Schwab,
presidente
del World
Economic
Forum (3)

POLTRONE
IN GIOCO

BASSA CLASSIFICA
Come si vede dalle tabelle che
pubblichiamo la posizione
dell'Italia in molte classifiche
è clamorosamente bassa

LA POSIZIONE DELL 'ITALIA -
Classifiche varie; piazzamento su 12.2 Paesi

------------------i------------------------------------
• Accesso acqua potabile
n . Aspettative di vita
i Mortalità Infantile

n Collaborazione università/imprese
n Insegnamento matematica/scienze

n Parità di genere
• Qualità del sistema educativo

attrarre e trattenere i talenti, ci si può
anche porre la domanda inversa: «Per-
ché i giovani talenti anche non italiani -
chiede Morelli - dovrebbero avvicinar-

n Accesso a Internet nelle scuole 84
n Qualità del training in azienda 111

sia un'impresa italiana?
Le aziende attraggono
talenti se hanno strate-

' gie di employer bran-
ding, cioè quelle che
danno rilevanza a pro-
grammi di sviluppo e
crescita delle persone
consentendo di far au-
mentare il valore dell'e-
sperienza e delle com-
petenze di chivilavora».
Dopolafasedi"attrazio-
ne"bisogna trattenerli, i
talenti. E qui si apre una
nuova sfida per i mana-
ger,perché è stato dimo-
strata la correlazione fra
questa retention e la
qualità del manage-
ment, che deve essere

iÉ
n Partecipazione anziani alla forza lavoro 116

blemi sta incentrando negli ultimi anni
il suo lavoro di ricerca ed è intervenuto
alla presentazione della ricerca Hu-
man Capital Report della Mercer. «La
qualità del sistema scolastico e univer-
sitario, con una focalizzazione sui set-
tori a maggior domanda di lavoro, e la
creazione diunastrutturamentalefles-
síbile ed elasticaneigiovani, sono armo
avviso due elementi cardine, e su que-
sti in Italia riscontro qualche ritardo».

Per capire quali scelte devono fare le
imprese, e per loro i dirigenti, al fine di

aurizioBufalinièil
nuovo direttore
generalediLtf-Lyon
TurinFerroviaire,

Sibilla Di Palma TrenoAlta Velocità (Tav) i lavori della

ocietà responsabile
della sezione trañsfrontalieradella
nuova linea ferroviaria Torino-Lione.
Ingegnere civile specializzato in
trasporti, 52 anni, Bufalini ha in,
precedenza gestito perla Società

nuova lineaferroviariaad alta
velocità Roma-Napoli.
Il Consorzio EcoR'it, specializzato
nella gestione dei Raee (rifiuti di

apparecchiature elettriche ed elettroniche), annuncia la
nomina diAlessandroLama come nuovo presidente. Classe

messo in grado di offrirevalidipercorsi
di crescita nazionali o internazionali
che sviluppino le diverse qualità delle
persone. «Unaveraculturamanageria-
le -insiste Morelli- deve avereunapro-
spettiva rivolta al futuro, perché quan-
do questo non avviene nei dipendenti
si ingeneraunabassafedeltà all'azien-
da e aumenta la probabilità che i mi
gliori se ne vadano». In Italia ma, viste
le classifiche, anche all'estero. Questa è
lapostainpalio.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

amministrazione e finanza delgruppoRinascente.
Qlik, società attiva nel campo della business intelligence,
annuncia la nomina di RosagraziaBombinia nuovo vice
president& managingdirector per l'Italia. Bombini vanta
oltre25anni di esperienza nel mondo Icte ha iniziato la
propria carriera inlbm.L'Oice (associazione che rappresenta
le società di ingegneria, italiane) ha eletto Luca Montesi, già

amministratore unico edirettore tecnico IntegraAes, come
nuovo rappresentante regionale per il Lazio per il triennio
2014-2017.
Il Consiglio Nazionale diAnasf(Associazione nazionale
promotorifinanziari) ha invece nominato i nove componenti
del nuovo Consiglio diAmministrazione di Efpa Italia
(European fmancial planningassociation), con decorrenza a
partire dal prossimo 2 maggio. Inove promotorifinanziari

designati sono: MarioAmbrosi; Antonio Cadoni; Fabio Di
Giulio;Paolo Guerra; Silvio Lancini; Sergio Malizia;

Roberto Murolo; Davide Sii! eAldo Vittorio Varenna.
Infine, SelectraManagementCompanyannuncia l'ingresso
di Sebastian Siliberto-Neri nel team commerciale. Laureato
in economia delle istituzioni e mercati f nanziari presso
l'UniversitàBocconidiMilano, Siliberto-Neri ha maturato
precedenti esperienze in importanti realtà internazionali del
settore del risparmio.

i

2
1960, Lama haall'attivo oltre 30annidiesperienza nella• Qui sopra,
comunicazione e nel marketingmaturata in importanti Enrico
aziende, tra le quali GruppoAnnunziata, EricssonFatmee Capoferri (1)

Arpes - e Rosagraziá

Enrico Capoferrièilnuovo direttore generale dei Bombini (2)

supermercatiSimply. Laureato in economia aziendale presso
l'UniversitàBocconi diMilano, Capoferri, 46 anni, ha fatto il
suo ingresso nel mondo dellagrandedistribuzione
organizzata nel 1993all'interno della direzione

® RIPRODUZIONE RISERVATA
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Normativa La revisione della Fornero aspettando il «Jobs Act»

I consulenti
promuovono il disgelo

snellendo di fatto il contratto, oggi
imbrigliato nei vincoli burocratici.
Ma rischia l'incostituzionalità alla
luce delle previsioni del Titolo V. La
seconda è che la facoltà sia rimessa
alle Regioni e questo non portereb-
be alcun vantaggio ai datori, la-
sciando tutto come prima.

Altra novità è rappresentata dal
Dure online per il quale servono
procedure efficaci. Il Documento
unico di regolarità contributiva
(Dure) sarà disponibile online, do-
po l'emanazione del decreto attua-
tivo. Ma questa buona novità ri-
schia di essere vanificata dai farra-
ginosi processi operativi dell'Inps.
E necessario infatti, intervenire su-
gli archivi e sulle procedure gestio-
nali, per renderli efficaci e affidabi-
li. In caso contrario le note di retti-
fica non dovute, ma annullabili con
difficoltà, impediranno l'emissione
del Dure. E indispensabile l'utilizzo
da parte dell'Istituto l'autotutela
per eliminare le richieste infondate.

Inoltre la Camera ha approvato
la legge che introduce di nuovo
l'obbligo di rassegnare le dimissio-
ni su un modulo precompilato a pe-
na di nullità delle dimissioni stesse.
E questo nonostante attualmente
sia già in vigore il sistema di conva-
lida delle dimissioni. Secondo i
consulenti il gioco non vale la can-
dela: per arginare un fenomeno co-
me quello delle «dimissioni in
bianco» viene creato un modello
burocratico e complesso che appe-
santisce l'intero sistema e compor-
i rà maggiori costi per lo Stato
(emissione moduli, approvvigiona-
mento, organizzazione). Peraltro vi
sarà una riduzione delle attuali tu-
tele per i lavoratori considerato che
l'attuale obbligo di convalida cesse-
rà Per questo, secondo gli esperti
del settore, è auspicabile che il Se-
nato ponga rimedio alle incon-
gruenze.

Piacciono le modifiche sui contratti a termine, da
migliorare quelle sull'apprendistato e sulle dimissioni
DI ISIDORO TROVATO

A vrà bisogno di tempo per
essere giudicato meglio,
ma il primo impatto è po-
sitivo. Così i consulenti

del lavoro sintetizzano l'approccio
con il Jobs Act il progetto di ri-
forma del mercato del lavoro del
premier Matteo Renzi con le no-
vitàintervenute con il decreto legge
n.34/14 (contratto a termine, ap-
prendistato e Dure) e la legge ap-
provata dalla Camera (e ora passa-
ta al Senato) sulle dimissioni. «Al-
cuni interventi vanno nella direzio-
ne di una necessaria maggiore
flessibilità, con un ritorno ai princi-
pi ispiratori della legge Biagi af-
ferma Marina Calderone, presiden-
te del Consiglio nazionale dei con-
sulenti del lavoro — In particolare,
le novità in materia di contratto a
termine sono assolutamente ap-
prezzabili, da sempre richieste e so-
stenute dai consulenti del lavoro.
Mentre per apprendistato e Dure
sono in ie alcune rifle ioni».

36 mesi, chiara indicazione di mag-
giore flessibilità. Previsto inoltre il
limite del 20% rispetto all'organico
aziendale. La. Fondazione studi
consulenti del lavoro ha evidenzia-
to che la nuova disciplina sulle pro-
roghe è applicabile anche ai con-
tratti in corso di validità. Conside-
rata la portata delle polemiche che
aveva accompagnato la precedente
riforma, queste nuove disposizioni
vengono valutate positivamente
perché vanno nella direzione della,

flessibilità considerata buona,
quella che non confina con la pre-
e ie .

Con il decreto ler«e 3,1i 2014 è
venuto meno l'obbligo di motivare
l'apposizione del termine ai con-
tratti, consentendo 8 proroghe in

Le modifiche sull'apprendistato,
buone in linea da principio, per i
consulenti potrebbero generare
qualche difficoltà interpretativa. Vi
sono due chiavi di lettura del prov-
vedimento sulla formazione pub-
blica. La prima attribuisce la facoltà
al datore di effettuarla in proprio,

C RIPRODUZIONE RISERVATI
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